
 
 

MIGLIORARE IL CSM NELLA CORNICE COSTITUZIONALE 
  

 

Il Consiglio superiore della Magistratura attraversa da tempo una crisi d i cred ibilità sia tra i magistrati che 

sul più  ampio versante della pubblica opinione. 

I recenti fatti portati alla luce dall’inchiesta della Procura della Repubblica d i Perugia –  il cd . caso Palamara 

– , che hanno occupato per intere settimane le prime pagine dei giornali, hanno certificato, in un generale 

sconcerto, lo stato d i profondo malessere dell’Istituzione. 

Sembrano prevalere, almeno a volte, logiche d i gestione del potere –  il riferimento è soprattutto alla nomina 

dei capi degli uffici giud iziari, in particolare quelli inquirenti –  che scolorano fortemente la funzione d i 

garanzia dell’ind ipendenza e dell’autonomia della magistratura assegnata al Consiglio Superiore dalla 

Costituzione. 

L’idea d iffusa, che prevale nel d ibattito politico, è che il male si annid i nelle correnti interne all’Associazione 

Nazionale dei Magistrati: da qui il proposito d i escogitare un sistema  che impedisca alle correnti d i 

interferire, attraverso il controllo della scelta della componente togata, nella vita consiliare.  

Da ultimo si propone il sorteggio come momento d i una complessa articolazione della procedura d i nomina , 

in modo che il tasso d i casualità da esso introdotto spezzi il vincolo d i d ipendenza del singolo consigliere dal 

gruppo correntizio. 

Non è la prima occasione in cui si vuole riformare la legge elettorale per ridurre l’eccessivo potere 

correntizio; l’attuale legge, ma anche le precedenti, furono varate con questo d ichiarato intento , che, poi, alla 

prova dei fatti, è rimasto inattuato.  

V’è allora bisogno d i una riflessione affrancata quanto più possibile dall’emergenza e quind i dall’urgenza d i 

un intervento che d ia l’impressione, e forse soltanto questa, d i una rapida soluzione e che consenta d i 

indagare il fenomeno delle correnti al riparo da luoghi comuni e da stratificate e poco meditate convinzioni.  

Accanto alla grande e spinosa questione d i come selezionare i co mponenti togati, altri temi, apparentemente 

d i minor rilievo, meritano attenzione, nella prospettiva d i restituire piena cred ibilità al Consiglio Superiore.  

La gestione delle carriere dei magistrati e il controllo sull’operato dei capi degli uffici sono compiti che il 

Consiglio Superiore adempie (e deve adempiere) nell’interesse generale, con lo sguardo rivolto alla opinione 

pubblica e non a quella più  ristretta, confinata all’interno del corpo giud iziario. 

Tempi e qualità delle decisioni sono momenti centrali per rinnovare il significato costituzionale del Consiglio 

Superiore. Su questo piano il legislatore potrebbe fornire qualche utile contributo che valorizzi e non 

deprima la potestà consiliare d i autoregolarsi e d i produrre la cd . normazione secondaria .  



La ricerca d i un nuovo equilibrio tra legge e Consiglio Superiore potrebbe in uno rafforzare la funzione di 

garanzia della riserva d i legge in materia d i ord inamento giud iziario e la capacità del Consiglio Superiore di 

dare le risposte che non solo i magistrati ma la collettività attend ono e pretendono. 
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Ore 9,00 INTRODUZIONE: PAOLA FILIPPI –  Procura Generale Corte di Cassazione 

  
Ore 9,30 prima sessione. 

  
Presiede GIORGIO COSTANTINO - Università Roma Tre 

  

La promessa cost ituz ionale di autonomia e indipendenza  
  

 

Il CSM: le ragioni della composiz ione mista e delle modalità di formazione 

FRANCESCA BIONDI - Università Statale di Milano 

 

Ore 10.00 Interventi programmati: 
 

Indipendenza dei giudici europei   

ALESSIA FUSCO - Università di Torino 

 

Indipendenza dei giudici naz ionali e giurisprudenza UE 

ROBERTO GIOVANNI CONTI - Corte di Cassazione 

 

La formazione del magist rato e la sua legit t imaz ione 

ANGELO COSTANZO - Corte di Cassazione 

 

Come si forma un magistrato 

ERNESTO AGHINA - Tribunale di Torre Annunziata 

 

La rappresentazione pubblica dell’autogoverno  

MARCELLO BASILICO - Tribunale di Genova 

 

Coffee break 

 

Ore 11,00 seconda sessione 
 

Presiede GABRIELLA LUCCIOLI - già Corte di Cassazione 

 

La rappresentanza elet torale e le degenerazioni corporat ive 

  

  

I sistemi elet torali nella storia del CSM: uno sguardo d’insieme   

GIUSEPPE SANTALUCIA - Corte di Cassazione 



 

I difet t i dell’at tuale sistema elet torale: una prospet t iva per il futuro prossimo    

GIACOMO D’AMICO - Università di Messina 

 

Il metodo elet torale del sorteggio   

SALVO SPAGANO - Università di Catania 

  

 

 

Ore 12,00 Interventi programmati: 
 

La rappresentanza di genere 

DONATELLA FERRANTI - Corte di Cassazione –  già Commissione Giustizia Camera  

 

Se il qualunquismo vince?  

MORENA PLAZZI - Procura della Repubblica di Bologna 

 

 

ore 12.30 
 

Tavola rotonda 
 

Modera  ALFONSO AMATUCCI - già Corte di Cassazione 

 

I mali del CSM: l’invadenza delle corrent i o la loro scomparsa?   

CARLO GUARNIERI - Università di Bologna Alma Mater 

GIORGIO SPANGHER - già Università di Roma La Sapienza 

EUGENIO ALBAMONTE - Procura della Repubblica di Roma 

Ore 13,30 lunch 

Ore 15,00 Terza sessione 
   

Per una effet t iva t rasparenza nel governo della magistratura  

 

Presiede ORESTE POLLICINO - Università Bocconi di Milano 

 

 Att ività consiliare e tutela: il delicato equilibrio t ra autonomia e controlli   

SANDRO SABA - Tribunale di Milano 

  

Il controllo del CSM sull’asset to organizzat ivo degli uffici    

BERNARDO PETRALIA - Procura generale della Corte di appello di Reggio Calabria 

GIOVANNI SALVI - Procura generale della Corte di appello di Roma 

  

 

Interventi programmati: 
  

La sot t ile linea rossa tra controllo e collaborazione  

ANTONELLA MAGARAGGIA - Tribunale di Verona 

Il controllo e l’organizzaz ione 

ALESSANDRA CAMASSA –  Tribunale di Marsala 

 



L’importanza delle semplificazione  

BEATRICE BERNABEI - Tribunale di Latina  

 

Trasparenza delle decisioni e responsabilità delle scelte 

ELISABETTA PIERAZZI - Tribunale di Roma   

 

L’accesso all’ informazione  

ANDREA APOLLONIO - Procura della Repubblica di  Patti 

 

Conclusione dei lavori  
 

FRANCESCO DAL CANTO - Università di Pisa 

BRUNO GIORDANO - Corte di Cassazione 

  

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA DEL CONVEGNO :  Costantino De Robbio, Beatrice Bernabei, Andrea 

Apollonio   3403485533-3297786474 

 


